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DIFENDIAMO I NOSTRI FIGLI 

 

Sabato 20 giugno a Roma, in Piazza San Giovanni, ci sarà una grande manifestazione promossa dal Comitato 
“Difendiamo i nostri figli” per difendere i diritti fondamentali dei bambini e della famiglia. 

Come FISM (Federazione Italiana Scuole Materne) siamo convinti che la proposta educativa e formativa della scuola 
debba fondarsi sul principio della dignità della persona. Siamo altresì convinti che tale proposta vada agita in 
collaborazione con la famiglia. Pertanto non possiamo rimanere in silenzio di fronte al dilagare di messaggi che 
stravolgono l’idea di famiglia formata da una madre e da un padre, da una donna ed un uomo; non possiamo esimerci 
dal dire il nostro dissenso nei confronti di coloro che mettono in discussione i diritti fondamentali dei bambini 
diffondendo teorie contro natura. Ecco perché ci opponiamo alle teorie anti familiari che contagiano il cuore di tanti neo 
genitori e li rendono fragili ed insicuri nel crescere ed educare i loro figli. 

Come FISM siamo convinti dell’importanza di educare i bambini all’affettività, alla libertà, di prepararli per affrontare 
con serenità la vita dando loro gli strumenti necessari per operare con buon senso, acquisendo la capacità di scegliere 
liberamente, senza condizionamenti ed in modo consapevole. 

Tali capacità non si improvvisano, ma crescono e si consolidano gradualmente, divenendo competenze utili ed 
indispensabili per diventare cittadini consapevoli del significato delle loro azioni e delle loro idee. Ciò anche con la 
finalità di diventare cittadini consci del valore della persona e convinti della ricchezza derivante dal vivere in una 
società rispettosa dei diritti veri di tutti e di ciascuno. 

Se è vero che vanno combattuti discriminazioni e soprusi, allora occorre operare secondo scienza e coscienza per fare sì 
che il diritto alla libertà non si trasformi in libertarismo. E’ arrivato il momento di costruire ponti che permettano un 
cammino che abbia come meta il creare relazioni stabili basate sulla consapevolezza e sul vivere e testimoniare 
concretamente valori quali l’onestà, il rispetto, l’amicizia, mediante un dialogo franco ed aperto. Come scuole FISM 
riteniamo che tutto ciò vada proposto a partire dalla tenera età dei bambini, utilizzando modalità e linguaggi adeguati e 
rispettosi della loro età e della loro capacità di comprensione, senza anticipare o ledere l’ingenuità dei piccoli, 
rispettandone la freschezza, con l’unico fine di accompagnarli in un cammino educativo che comprenda anche 
l’affettività, l’emotività. Condizione indispensabile poi è l’operare cooperando con la famiglia con un atteggiamento 
costruttivo. 

Tutto questo nella convinzione che tutti gli adulti di riferimento che hanno a cuore la crescita serena dei bambini 
devono condividere la convinzione che i bambini devono essere nutriti, educati, protetti perché questo è un diritto di 
ogni bambino, ma soprattutto perché i bambini devono essere amati. 
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